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Prevenzione balneare. 
Studio e proposte dell’Istituto 
superiore di sanità

Italiani e benessere, il cibo 
batte lo sport: lo stress resta 
il grande nemico
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I RISCHI: PIÙ DI METÀ DEGLI ANNEGAMENTI NELLE PISCINE 
RIGUARDA I BAMBINI FINO A 12 ANNI DI ETÀ

SECONDO L’OSSERVATORIO UNISALUTE-NOMISMA, ALIMENTAZIONE 
SANA E ATTENZIONE AL RIPOSO SONO LE PRIORITÀ

Vertice d’urgenza con Tajani, Salvini e i vertici dei servizi. La Farnesina organizza rientri 
e il Viminale intensifica la vigilanza sui siti sensibili. E il Premier sente al telefono Mattarella

Gli Stati Uniti colpiscono l’Iran, 
che risponde con missili su Israele

B-2 Usa sganciano 12 bombe “Bunker-Buster”. Trump: “Cancellati i siti nucleari di Fordow, 
Natanz e Isfahan”. Aiea: “Nessun aumento di radiazioni”. Netanyahu: “Grazie agli Usa”

Donald Trump insiste: 
“Questa non è l’inizio di una 
guerra, ma la fine di una 
minaccia”. Eppure, mentre 
le sirene risuonano nelle 
città israeliane, i missili 
cadono e i diplomatici si af-

frettano a organizzare ver-
tici d’emergenza, il rischio 
che il conflitto degeneri re-
sta altissimo. Nella notte tra 
sabato e domenica, gli Stati 
Uniti hanno condotto una 
serie di attacchi aerei con-
tro i tre impianti iraniani 
che rappresentano il nucleo 

del programma di arricchi-
mento dell’uranio. Fordow, 
situato in profondità nella 
roccia, è considerato il sito 
più sicuro e difficile da pe-
netrare. Natanz e Isfahan, 
in superficie, ospitano le 
strutture principali per la 
lavorazione dell’uranio e 
la produzione di compo-
nenti nucleari. Secondo le 
autorità statunitensi, gli at-
tacchi hanno “annullato le 
capacità di arricchimento” 
di Teheran. L’Agenzia In-
ternazionale per l’Energia 
Atomica (AIEA), però, ha 
comunicato che “non sono 
stati rilevati aumenti dei 
livelli di radiazioni” nelle 
aree colpite. 

continua a pagina 5

Giorgia Meloni apre la via diplomatica 
per fermare l’escalation in Medioriente

continua a pagina 2

L’Italia cerca una via di-
plomatica nella gravis-
sima crisi mediorientale 
scoppiata dopo l’attacco 
degli Stati Uniti ai siti nu-
cleari iraniani. A guidare 
la linea, che si può defini-
re prudenziale, è Giorgia 
Meloni che nella matti-
nata di ieri ha convocato 
un vertice d’urgenza con 
i ministri più coinvolti, 
i Vicepremier Antonio 

Tajani e Matteo Salvini 
e i vertici dell’intelligen-
ce. Obiettivo: monitorare 
l’evoluzione della situa-
zione e riaffermare l’im-
pegno italiano per aprire 
un canale di dialogo tra le 
parti in conflitto: “La crisi 
è al centro dell’attenzione 
dell’esecutivo in tutti i 
suoi risvolti, dalla situa-
zione dei connazionali 
nella regione agli effetti 
economici e di sicurezza. 

STEFANO GHIONNI

Zelensky 
rilancia 
la produzione 
bellica in Europa 
Cremlino: 
non ancora 
previsti incontri 
Trump-Putin
CHIARA CATONE a pag. 6

MOSCA AVVERTE: “ATTENZIONE 
ALLE PROVOCAZIONI DI KIEV”

L’attacco israeliano ai 
siti nucleari irania-

ni ha segnato un punto 
di svolta nella crisi me-
diorientale. Ma il vero 
pericolo risiede in una 
possibile risposta ag-
gressiva dell’Iran con-
tro gli Stati Uniti, con ri-
percussioni su energia, 
mercati, infrastrutture 
e cybersicurezza globa-
le. Questo articolo ana-
lizza gli scenari poco 
esplorati: dalla vulnera-
bilità delle supply chain 
strategiche all’avanzata 
guerra ibrida.
Le recenti operazio-
ni israeliane contro il 
programma nucleare 
iraniano – note come 
“Operation Rising Lion” 
– hanno segnato un 
momento di svolta nel-
la lunga tensione tra 
Teheran e Gerusalem-
me. Attacchi mirati a 
impianti nucleari stra-
tegici come quelli di Na-
tanz, Esfahan e Fordow 
(impianto per l’arricchi-
mento dell’uranio, sca-
vato a oltre 80 metri di 
profondità per resistere 
a eventuali bombarda-
menti) hanno colpito 
duramente le capacità 
tecniche dell’Iran.
Tuttavia, la posta in gio-
co non si limita al bilan-
cio operativo di questi 
attacchi. Sullo sfondo si 
delinea una possibilità 
concreta: una risposta 
diretta dell’Iran agli 
Stati Uniti, alleati stori-
ci di Israele e principali 
garanti della sicurezza 
nella regione.

La reazione iraniana: 
lo scenario che può 
cambiare gli equilibri
globali
Un’escalation milita-
re da parte di Teheran 
contro obiettivi ame-
ricani avrebbe conse-
guenze sistemiche su 
scala globale.

Medio Oriente 
al bivio: guerra 

a orologeria 
o diplomazia 

del caos

IL COMMENTO
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Salvini lancia la sfida
all’Europa: “No a esercito
Ue e ombrello nucleare,
è il momento della pace”

L’evasione fiscale in 
Italia è spesso descrit-
ta come un fenomeno 
diffuso e capillare, 
che coinvolge milioni 
di piccoli imprendi-
tori, artigiani, com-
mercianti e lavoratori 
autonomi. Ma i nume-
ri raccontano un’altra 
storia. Secondo i dati 
presentati dal diretto-
re dell’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione in 
audizione al Senato, il 
vero nodo dell’evasio-
ne si annida nelle so-
cietà di capitali: in 25 
anni, quasi 3,5 milioni 
di Spa, Srl, consorzi 
e cooperative hanno 
accumulato un debito 
col fisco pari a 822,7 
miliardi di euro, ovve-
ro il 64,3% del totale 
non riscosso. Dal 2000 
al 31 gennaio 2025, 
infatti, l’ammontare 
complessivo delle im-
poste, tasse, contri-
buti, multe, bollette e 
altri oneri non riscos-
si ha raggiunto la ci-
fra record di 1.279,8 
miliardi di euro. Una 
montagna di crediti 
non riscossi che grava 
sulle spalle dello Stato 
e, indirettamente, su 
tutti i cittadini contri-
buenti. Ma la distri-
buzione di questi de-

biti fiscali è tutt’altro 
che omogenea. Solo il 
12,2% (156,7 miliardi) 
è imputabile ai lavo-
ratori autonomi e alle 
microimprese, men-
tre le persone fisiche 
– lavoratori dipenden-
ti, pensionati e altri 
soggetti tassati alla 
fonte – sono respon-
sabili per 300,4 mi-
liardi (23,5%). In tota-
le, quindi, quasi nove 
euro su dieci del totale 
non riscosso sono da 
attribuire a soggetti 
diversi dai tanto vitu-
perati ‘piccoli evasori’. 
E questo dato, estrapo-
lato dall’Ufficio Studi 
della Cgia di Mestre, 
contribuisce a ribalta-
re molti luoghi comu-
ni.

Un esercito 
di contribuenti
morosi, ma pochi
con debiti giganteschi
Delle oltre 22 milioni 
di posizioni debitorie 
affidate in riscossione 
in questi 25 anni, solo 
3,47 milioni (cioè circa 
il 15,6%) fanno capo 
a persone giuridiche. 
Ma nonostante siano 
numericamente una 
minoranza, queste 
aziende concentrano 
la parte più consisten-
te dell’insoluto: [...]

Società di capitali
nel mirino: evasi oltre 
822 miliardi in 25 anni
STEFANO GHIONNI

SECONDO I DATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, IL 64% 
DEL TOTALE NON RISCOSSO DALLO STATO È IMPUTABILE A SPA, SRL
E CONSORZI. SOLO IL 12% RIGUARDA GLI AUTONOMI, SMENTENDO
IL MITO DEI ‘PICCOLI EVASORI’

Le valutazioni positive delle agenzie S&P e Fitch sono preziose per la stabilità del Governo ma la politica 
deve dare risposte alle nuove esigenze

IDF AMPLIA OFFENSIVA NELLA STRISCIA. 
ONU: “LA STRISCIA È DIVENTATA UNA 
ZONA DI MORTE POST APOCALITTICA”

Israele circonda 
Rafah mentre
al Cairo
continuano
i negoziati
per Gaza
PAOLO FRUNCILLO

a pagina 6

Bene la tenuta dei conti e dell’economia, 
ma la fragilità sociale resta la priorità

continua a pagina 2

Il pericoloso vortice dei 
dazi, gli attestati di buon 
governo dell’economia 
siglati dalle agenzia S&P 
che alza il rating dell’I-
talia a BBB+: così come 
per Fitch che conferma il 
rating a BBB con outlook 
positivo. 
Sono certamente preziosi 

riconoscimenti per la so-
lidità dei conti pubblici e 
del lavoro del governo del 
Premier Giorgia Meloni 
e del ministro Giancarlo 
Giorgetti. 
Ma nel contempo dalle 
cronache italiane emer-
gono altri aspetti del no-
stro Paese che non sono 
altrettanto positivi. 

GIAMPIERO CATONE

continua a pagina 3

Boom di partenze grazie ai ‘ponti’ di primavera: 2,7 milioni di italiani si concederanno 
soggiorni lunghi, con una spesa media di 438 euro a testa

Pasqua: 11,3 milioni in viaggio,
vacanze da 4,9 miliardi di euro

continua a pagina 4

Colloquio di quattro ore tra Putin
e l’inviato Usa Witkoff. L’Ue prova

a replicare il modello MES per la Difesa

ANTONIO MARVASI a pagina 5

REUTERS: IN RUSSIA COMBATTONO OLTRE CENTO MERCENARI CINESI,
SLEGATI DAL GOVERNO

MAURIZIO PICCININO

Pasqua 2025 segna un ri-
torno in grande stile del 
turismo domestico, con 
numeri che parlano chia-
ro: saranno 11,3 milioni 
gli italiani in viaggio, di 
cui ben 2,7 milioni appro-
fitteranno della favorevo-
le congiuntura dei ‘ponti’ 
del 25 aprile e del Primo 
Maggio per trasformare 
il weekend pasquale in 
una vacanza lunga. Il giro 
d’affari complessivo si at-
testerà sui 4,9 miliardi di 
euro, facendo ben spera-
re gli operatori del setto-
re per una stagione estiva 
da record. 

Il blocco delle opportunità per i giovani e le difficoltà degli anziani sono emergenze. 
Una riflessione di Aldo Moro ci fa capire che le attese popolari vanno affrontate

ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 8

Forum internazionale
Confcommercio: geopolitica, 
energia e imprese

CONFRONTO CON MINISTRI ED ECONOMISTI SU: “I PROTAGONISTI DEL MERCATO

E GLI SCENARI PER GLI ANNI 2000”

www.polieco.it | info@polieco.it

ALLA SCUOLA POLITICA DELLA LEGA IL VICEPREMIER DIFENDE MELONI IN MISSIONE

DA TRUMP, ATTACCA BRUXELLES E RILANCIA SU NUCLEARE E GRANDI OPERE

Nel consueto appun-
tamento domenica-

le con l’Angelus, Papa 
Leone ha rivolto un ap-
pello alla comunità in-
ternazionale per porre 
fine ai conflitti in corso, 
chiedendo un impegno 
diplomatico che favori-
sca il dialogo. “Facciamo 
tacere le armi”, ha detto, 
facendo riferimento alla 
necessità di interrom-
pere la violenza prima 
che i danni diventino ir-
reversibili. Il Pontefice 
ha espresso preoccupa-
zione per l’escalation in 
alcune aree del mondo, 
sottolineando la respon-
sabilità condivisa degli 
attori politici.

La guerra 
come rischio 
di instabilità 
duratura
Nel suo intervento, Le-
one XIV ha parlato del-
la guerra come di una 
“tragedia” che potrebbe 
trasformarsi in una “vo-
ragine irreparabile”. La 
scelta delle parole inten-
de richiamare l’atten-
zione sulle conseguenze 
di lungo periodo di un 
conflitto prolungato. Il 
Papa ha osservato che, 
senza un’inversione di 
rotta, i danni rischiano 
di estendersi oltre il pre-
sente, [...]

GIUSEPPE LAVITOLA ENZO CARTELLINO

Leone XIV: 
“Facciamo 

tacere le armi”

IL PONTEFICE INVITA 
ALLA DIPLOMAZIA E CHIEDE 

UN CESSATE IL FUOCO STABILE 
PER FERMARE LA SOFFERENZA 

DELLE POPOLAZIONI CIVILI 

continua a pagina 4
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VERTICE D’URGENZA CON TAJANI, SALVINI E I VERTICI DEI SERVIZI. LA FARNESINA ORGANIZZA RIENTRI E IL VIMINALE INTENSIFICA LA VIGILANZA SUI SITI SENSIBILI. E IL PREMIER SENTE AL TELEFONO MATTARELLA

segue dalla prima pagina

L’Italia continuerà a impe-
gnarsi per portare al tavolo 
negoziale le parti”, ha scritto il 
Presidente del Consiglio su X. 
La riunione, tenutasi in video-
conferenza, ha visto la parte-
cipazione anche dei ministri 
dell’Interno, Difesa, Economia 
e dei Sottosegretari Alfredo 
Mantovano e Giovanbattista 
Fazzolari. Fonti di Palazzo Chigi 
riferiscono che sono state valu-
tate le conseguenze strategiche 
degli attacchi, con l’attenzione 
massima alla protezione degli 
italiani presenti nella regione. 
La Farnesina, in stretto contatto 
con le ambasciate, sta organiz-
zando il rientro di chi desidera 
lasciare le aree a rischio.

Contatti internazionali
Dopo la riunione di governo Me-
loni ha intensificato i contatti 
internazionali. Nel corso della 
giornata il Premier ha parlato 
con il Presidente di turno del 
G7 e Primo Ministro canadese 
Mark Carney, il Cancelliere tede-
sco Friedrich Merz, il Presidente 
francese Emmanuel Macron e il 
Primo Ministro britannico Keir-
Starmer. Sul fronte regionale ha 
poi dialogato con il Principe ere-
ditario saudita e Primo Ministro 
Mohammad bin Salman, il Pre-
sidente degli Emirati Arabi Uniti 
Mohamed bin Zayed Al Nahyan 
e l’Emiro del Qatar Tamim bin 
Hamad al-Thani. Secondo una 
nota di Palazzo Chigi, in tutti 
gli scambi è stata condivisa la 
“massima rilevanza alla neces-
sità di lavorare per una rapida 
ripresa dei negoziati tra le par-
ti, al fine di evitare un ulteriore 
allargamento del conflitto e di 
giungere a una soluzione politica 
della crisi”. Inoltre Meloni ha an-
che chiamato il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella per 
fare il punto della situazione. 

Vertice al Viminale
Si è tenuto sempre ieri al Vimi-
nale, ma nel pomeriggio, il Co-
mitato nazionale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, presieduto 
dal Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, con la partecipazio-
ne delle principali forze dell’or-
dine, delle agenzie di intelligence 
e delle strutture specializzate in 
cybersicurezza. L’incontro è sta-
to preceduto da una riunione, te-
nutasi in mattinata, del Comitato 
di analisi strategica antiterrori-
smo, organismo tecnico compo-
sto da esperti delle forze di poli-
zia e dei servizi di intelligence. 
Durante il vertice ‘Casa’ sono 

stati illustrati gli esiti delle atti-
vità investigative, con un focus 
sulle dinamiche emerse in re-
lazione alla crisi in Medioriente 
e al deterioramento del quadro 
geopolitico internazionale. Sulla 
base di tali elementi, sono sta-
te definite le nuove direttrici 
operative necessarie a preve-
nire e gestire potenziali rica-
dute sulla sicurezza nazionale. 
“All’esito del Comitato nazio-
nale, su impulso del Ministro 
Piantedosi, sono state poten-
ziate le attività di prevenzione 
e analisi dei rischi per la sicu-
rezza interna, con particolare 
attenzione alle misure di con-
trasto al terrorismo”, si legge 
nella nota diffusa dal Viminale. 
In particolare, il ministero sot-
tolinea che l’Italia mantiene un 
livello di vigilanza molto elevato 
sui siti ritenuti sensibili: attual-
mente oltre 29.000 aree e infra-
strutture sul territorio nazionale 
sono sottoposte a sorveglianza, 
di cui oltre 10.000 classificate 
come infrastrutture critiche. Fra 
queste, circa 1.000 risultano col-
legate a interessi statunitensi e 
israeliani, destinatarie di speci-
fici protocolli di tutela. Le misu-
re deliberative includono un raf-
forzamento del coordinamento 

tra polizia, carabinieri, guardia 
di finanza e unità specializzate 
antiterrorismo, nonché un po-
tenziamento delle difese infor-
matiche contro possibili azioni 
di natura cibernetica. Il Vimina-
le conferma che il monitoraggio 
delle minacce proseguirà sen-
za soluzione di continuità, con 
esercitazioni congiunte e uno 
scambio costante di informa-
zioni fra le agenzie coinvolte.

“Nessuna base 
italiana coinvolta”
Il Ministro degli Esteri Antonio 
Tajani ha assicurato che nessu-
na base italiana è stata coinvol-
ta nelle operazioni e ha spiegato 
senza tanti fronzoli che non ci 
sono segnali di un coinvolgi-
mento diretto dell’Italia. Ma ha 
ammesso che “i rischi ci sono, 
soprattutto per la presenza di 
obiettivi americani e israeliani 
nel territorio”. Ha poi aggiun-
to che l’intelligence e tutte le 
forze dell’ordine sono in stato 
di massima allerta, anche sul 
fronte della sicurezza ciberne-
tica. Il titolare della Farnesina 
ha anche annunciato il rientro di 
alcuni militari italiani dalla base 
di Baghdad e l’attivazione di un 
ponte aereo per il rimpatrio di 

civili da Tel Aviv, Gerusalemme 
e Teheran: “La nostra priorità è 
la sicurezza dei connazionali”, 
ha sottolineato il leader forzista, 
confermando l’innalzamento 
delle misure di protezione per 
i contingenti italiani all’estero. 
Il Ministro della Difesa Guido 
Crosetto ha invece annunciato 
l’avvio di “misure preventive 
per rafforzare la sicurezza dei 
contingenti italiani all’estero”, 
precisando che i nostri militari 
non sono coinvolti nelle opera-
zioni militari in Medioriente né 
rappresentano obiettivi diretti di 
possibili ritorsioni iraniane. In 
via cautelativa, ha spiegato Cro-
setto, alcuni assetti sono stati ri-
collocati lontano da infrastruttu-
re o basi statunitensi per ridurre 
il rischio di danni collaterali, 
mentre il livello di allerta ope-
rativa è stato innalzato in tutte le 
installazioni italiane, con proto-
colli di protezione del personale 
e di continuità operativa già ag-
giornati e pronti a ogni scenario. 
Il Ministro ha richiamato la fase 
particolarmente delicata delle 
prossime 48-72 ore, durante 
le quali non si possono esclu-
dere “azioni ritorsive da parte 
dell’Iran”, anche con attacchi 
asimmetrici o blocchi strategi-

ci sullo Stretto di Hormuz. Pur 
non partecipando direttamen-
te al conflitto, l’Italia condivide 
l’esigenza di impedire all’Iran 
di acquisire un’arma nuclea-
re, “punto di non ritorno” per 
la stabilità regionale e globale. 
Crosetto ha poi sottolineato la li-
nea di rigore comunicativo del 
ministero: “Non è il tempo di 
commenti o previsioni azzarda-
te, ma di monitoraggio, preven-
zione e analisi responsabile. La 
nostra trasparenza si tradurrà 
in bollettini ufficiali, tecnici e 
scarni, aggiornati tempestiva-
mente”.

Schlein e le opposizioni: 
“Serve chiarezza in Aula”
Sul fronte politico interno cresce 
la pressione delle opposizioni. 
La Segretaria del Pd Elly Schlein 
ha avuto un lungo colloquio con 
Meloni, chiedendo “chiarezza 
sulla posizione italiana” e ricor-
dando che l’unica via possibile 
è quella diplomatica: “Non pos-
siamo partecipare a operazioni 
militari né concedere l’uso del 
nostro territorio per sostenere 
un’escalation che va fermata”, 
ha affermato Schlein, chieden-
do che Meloni riferisca in Aula. 
Dura anche la posizione di Giu-
seppe Conte: “Trump ha scelto 
la guerra. Meloni mette la testa 
sotto la sabbia. Così l’Italia è ai 
margini della diplomazia inter-
nazionale”. Bonelli (AVS) accu-
sa: “Non si può parlare di pace 
mentre piovono bombe”. Anche 
Riccardo Magi (+Europa) chiede 
un confronto parlamentare ur-
gente. Fratoianni (SI): “Governo 
telecomandato da Washington”.

Von der Leyen, Merz e Starmer
Nel contesto europeo le voci si 
uniscono all’appello per la de-e-
scalation. La Presidente della 
Commissione Ue Ursula von der-
Leyen ha ribadito che “l’unica via 
è il tavolo dei negoziati”. Anche 
il Cancelliere tedesco Friedri-
ch Merz e il Premier britannico 
Keir Starmer hanno sottoline-
ato la necessità di una soluzio-
ne diplomatica e condannato 
ogni tentativo di proliferazione 
nucleare da parte dell’Iran. A 
Bruxelles, l’Alto Rappresentan-
te Ue Kaja Kallas ha convocato 
per oggi una riunione straordi-
naria dei ministri degli Esteri. 
Insomma, la diplomazia europea 
si muove, ma la situazione resta 
fluida e pericolosa. L’Italia, dal 
canto suo, rilancia il proprio ruo-
lo di mediazione: “Siamo pronti 
a ospitare un vertice tra Usa e 
Iran a Roma”, ha rivelato Taja-
ni. Ma le prossime ore saranno 
decisive per capire se la politica 
riuscirà a fermare le armi.

Giorgia Meloni apre la via diplomatica 
per fermare l’escalation in Medioriente
STEFANO GHIONNI
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1. Instabilità regionale 
e ritorno al conflitto 
a zone multiple 
In caso di risposta militare ira-
niana, i teatri di crisi in Medio 
Oriente tornerebbero a infiam-
marsi: l’Iraq, il Libano e lo Ye-
men diverrebbero epicentri di 
attacchi asimmetrici da parte di 
milizie alleate dell’Iran. Israele si 
troverebbe pressato su più fronti, 
mentre le basi americane nel Gol-
fo sarebbero vulnerabili.

2. Shock energetico 
e mercati globali 
Lo Stretto di Hormuz – da cui 
transita circa il 20% del petrolio 
mondiale – è la chiave strategica 
più temuta. Un suo blocco o sabo-
taggio causerebbe un immediato 
rincaro del greggio, con conse-
guenze inflattive per Europa, Asia 
e Americhe.

3. Instabilità finanziaria 
e fuga degli investimenti 
L’escalation genererebbe turbo-
lenze finanziarie nei mercati glo-
bali. Gli investitori si rifugereb-
bero in beni sicuri (oro, dollaro, 
titoli USA), provocando una fuga 
di capitali dai mercati emergen-
ti, già provati dalla stagnazione 
post-pandemica.

Le vulnerabilità meno visibili
A. Supply chain strategiche: far-
maci, tecnologie e logistica civile  
Oltre al petrolio, le tensioni nel 
Golfo colpirebbero rotte commer-
ciali cruciali per la distribuzione 
globale di materie prime come il 
litio, semiconduttori, componen-
ti elettronici e farmaci salvavita. 
L’80% delle forniture navali tra 
Asia ed Europa passa dal Mar 
Arabico attraverso Hormuz: 
un’interruzione anche parziale, 
dovuta a mine navali o attacchi 
missilistici, paralizzerebbe in-
dustrie elettroniche, ospedali e 
settori strategici anche in Italia.

B. Cyber-guerra e minacce ibri-
de: il fronte invisibile 

Un fronte emergente è quello 
della guerra ibrida. In caso di at-
tacco americano o di un’ulterio-
re umiliazione militare, Teheran 
potrebbe attivare le sue unità di 
guerra informatica (come la Ira-
nian Cyber Army) per colpire reti 
elettriche, infrastrutture civili, 
ospedali o sistemi aeroportuali 
in Occidente. Diversi report NATO 
indicano già tentativi di infiltra-
zione in hub di comunicazione e 
logistica legati alla difesa. Una 
guerra informatica paralizzan-
te è oggi meno spettacolare, ma 
molto più probabile di una guerra 
nucleare classica.

Diplomazia sospesa, 
tempo esaurito
Teheran continua a oscillare tra 

l’apertura diplomatica e la ten-
tazione della reazione militare. 
Le perdite subite e la pressione 
interna per una risposta forte 
potrebbero spingere il regime a 
un atto dimostrativo che coin-
volga direttamente gli Stati Uniti. 
Washington, dal canto suo, è di-
visa tra chi chiede fermezza e 
chi paventa il rischio di trasci-
nare l’intero mondo in un nuo-
vo “Pantano Mediorientale”. Gli 
alleati europei, pur favorevoli 
alla moderazione, non hanno 
la capacità di influenza neces-
saria per fermare la spirale. 
Il conflitto israelo-iraniano ha 
superato la soglia simbolica ed 
è entrato in una fase operati-
va reale. Israele ha colpito con 
precisione chirurgica, ma l’Iran 
conserva margini di reazione. Se 
questa dovesse coinvolgere diret-
tamente gli Stati Uniti, il mondo 
intero ne pagherebbe il prezzo: 
non solo in termini di energia e 
stabilità finanziaria, ma anche 
nelle sue infrastrutture logisti-
che, sanitarie e tecnologiche. 
Il rischio oggi non è solo la guerra 
che si vede, ma quella che si pro-
paga nei codici binari dei sistemi 
critici e nelle rotte invisibili dei 
mercati globali. È lì che si gioca 
il futuro.
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segue dalla prima pagina

[...] compromettendo non solo i 
territori colpiti ma anche i rap-
porti tra i popoli. Ha chiesto 
che vengano rafforzate le vie 
della mediazione, indicando la 
diplomazia come strumento da 
privilegiare.

Un pensiero 
per la popolazione di Gaza
Nel corso del messaggio, il Papa 
ha ricordato in particolare la 
popolazione di Gaza, facendo 
riferimento alla “sofferenza 

quotidiana” vissuta da chi si 
trova coinvolto in un contesto di 
emergenza continua. Ha parla-
to delle condizioni in cui vivono 
molte persone, costrette a fare i 
conti con interruzioni nei servizi 
essenziali, scarsità di risorse e 
insicurezza. Il riferimento in-
tende sottolineare il peso delle 
conseguenze civili in ogni cri-
si armata, che non riguardano 
solo i combattimenti ma anche 
le condizioni di vita generali.

La richiesta di un cessate 
il fuoco duraturo
Papa Leone XIV ha poi chiesto 
che si lavori per un cessate il 

fuoco che sia stabile e duraturo. 
Ha invitato chi ha responsabilità 
nei negoziati a non limitarsi a 
soluzioni temporanee o simbo-
liche, ma a costruire condizioni 
concrete per un dialogo credi-
bile. La pace, ha detto, non si 
costruisce solo con le dichiara-
zioni ma con decisioni che met-
tano al centro la sicurezza e la 
dignità delle persone coinvolte. 
Ha sottolineato che il tempo è un 
fattore determinante: rinviare 
decisioni può aggravare ulte-
riormente le difficoltà.

Un appello che supera 
i confini religiosi

Il messaggio del Papa si è rivolto 
a tutta la comunità internazio-
nale, senza riferimenti confes-
sionali. L’intento è quello di pro-
muovere un linguaggio comune 
capace di unire le diverse parti 
in causa attorno all’obiettivo di 
ridurre le ostilità. Leone XIV 
ha parlato della necessità di 
costruire un clima che favori-
sca il confronto piuttosto che 
lo scontro, sottolineando che la 
cooperazione tra Stati e istitu-
zioni internazionali è essenziale 
per dare continuità agli sforzi di 
pace.

La preghiera c

ome sostegno morale
Il Pontefice ha concluso invitan-
do i fedeli alla preghiera per le 
vittime e per tutti coloro che sof-
frono a causa delle guerre. Ma ha 
anche precisato che la preghiera 
deve accompagnarsi a un impe-
gno concreto, civile e responsa-
bile. Le sue parole hanno volu-
to offrire un orientamento, non 
solo spirituale ma anche prati-
co, per chi si interroga su come 
contribuire a ridurre i conflitti. 
Il richiamo è stato rivolto sia ai 
governi sia ai cittadini, affinché 
ciascuno possa fare la propria 
parte nel promuovere il rispetto 
e la convivenza.

Leone XIV: “Facciamo tacere le armi”

GIUSEPPE LAVITOLA

IL PONTEFICE INVITA ALLA DIPLOMAZIA E CHIEDE UN CESSATE IL FUOCO STABILE PER FERMARE LA SOFFERENZA DELLE POPOLAZIONI CIVILI 
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L’organizzazione monitora 
con attenzione la situazione e 
ha avvertito dei rischi in caso 
di ulteriori escalation. L’ope-
razione, definita “massiccia e 
di precisione” dal presidente 
Donald Trump, ha segnato una 
nuova e drammatica escalation 
nel confronto tra Washington 
e Teheran.Secondo quanto ri-
ferito dalla Casa Bianca, dodi-
ci bombardieri strategici B-2 
hanno sganciato bombe bun-
ker-buster in grado di penetrare 
nei siti sotterranei più protetti. 
“Gli impianti nucleari chiave 
iraniani sono stati completa-
mente distrutti”, ha affermato 
Trump in un discorso alla na-
zione. “Ora è il momento per 
la pace. O ci sarà pace o ci sarà 
una tragedia come mai prima”. 
Il presidente ha lodato l’efficacia 
dell’operazione e ha sottoline-
ato che “nessun altro esercito 
al mondo avrebbe potuto rea-
lizzarla”.Il vicepresidente J.D. 
Vance ha escluso un intervento 
di terra, ribadendo che gli Stati 
Uniti non intendono occupare 
militarmente l’Iran. “Vogliamo 
parlare con Teheran di soluzio-
ni permanenti”, ha affermato, 
pur confermando che l’azione è 

stata motivata da “informazio-
ni allarmanti” dell’intelligence 
americana. Israele, che secon-
do fonti ufficiali ha coordinato 
l’operazione con Washington, 
ha accolto l’attacco con entu-
siasmo. Il ministro della Difesa 
Israel Katz ha ringraziato Tru-
mp per “la storica decisione” e 
ha parlato di un passo decisivo 
per impedire all’Iran di dotar-
si di un’arma nucleare. Il pre-
sidente israeliano Isaac Herzog 
ha elogiato il “coraggio” degli 
Stati Uniti, sperando che que-
sto porti alla liberazione degli 
ostaggi israeliani a Gaza. Nel 
frattempo, ieri tutte le scuole in 
Israele sono rimaste chiuse, con 
il divieto di assembramenti e la 
limitazione alle sole attività es-
senziali, in seguito all’aggiorna-
mento delle linee guida da parte 
del comando del fronte interno.

L’Iran minimizza ma reagisce
Da parte iraniana, il primo com-
mento ufficiale è arrivato dal 
ministro degli Esteri Abbas Ara-
ghchi, che ha denunciato l’attac-
co come una “grave violazione 
della Carta dell’ONU e del diritto 
internazionale”. L’ayatollah ha 
parlato di un “atto criminale” 
che “avrà conseguenze eter-
ne”. Secondo Teheran, il sito 

di Fordow non ha subito gravi 
danni, ma le immagini satelli-
tari mostrano una devastazio-
ne estesa a Natanz e Isfahan. 
La risposta militare iraniana 
non si è fatta attendere: tra i 20 
e i 30 missili sono stati lancia-
ti verso Israele, colpendo Tel 
Aviv, Gerusalemme, Haifa e al-
tri centri urbani. Un missile ha 
centrato un’area residenziale 
nel cuore di Tel Aviv, causando 
crolli e gravi danni strutturali. 
Altri due hanno colpito la città 
portuale di Haifa. Il bilancio 
ufficiale parla di 86 feriti, di 
cui 77 in condizioni non gravi, 
mentre in diverse zone si segna-
lano danni estesi e attacchi di 
panico. A Tel Aviv, l’agenzia di 
emergenza Magen David Adom 
ha descritto una “distruzione su 
larga scala” e mobilitato unità 
antisabotaggio per la bonifica 
di eventuali ordigni inesplosi. 
Le conseguenze regionali si 
preannunciano pesanti. I ri-
belli Houthi dello Yemen, alle-
ati dell’Iran, hanno minacciato 
ritorsioni contro Washington. Il 
loro leader Hazam al-Assad ha 
scritto: “Gli Stati Uniti affronte-
ranno le conseguenze”. Sui so-
cial iraniani, gli account legati 
ai Guardiani della Rivoluzione 
hanno dichiarato: “Adesso è ini-

ziata la guerra”.

Consiglio di Sicurezza all’Onu
L’Iran ha chiesto una riunione 
d’emergenza del Consiglio di Si-
curezza dell’ONU. Nella lettera 
ufficiale inviata dal rappresen-
tante iraniano, Amir-Saeid Ira-
vani, si sollecita una condanna 
“ferma e immediata” degli Stati 
Uniti e l’assunzione di respon-
sabilità da parte dei colpevoli 
dell’attacco, definito “barbarico 
e criminale”. Il segretario gene-

rale dell’ONU, António Guterres, 
ha espresso “grave allarme” e 
ha definito l’intervento statu-
nitense “una pericolosa esca-
lation che minaccia la pace e 
la sicurezza internazionale”. 
Anche il leader democratico 
Bernie Sanders ha condannato 
l’azione, definendola “incostitu-
zionale” perché priva dell’auto-
rizzazione del Congresso: “Solo 
il Congresso può decidere se 
entrare in guerra. Il presidente 
non ha questo diritto”.

B-2 USA SGANCIANO 12 BOMBE “BUNKER-BUSTER”. TRUMP: “CANCELLATI I SITI NUCLEARI DI FORDOW, NATANZ E ISFAHAN”. AIEA: “NESSUN AUMENTO DI RADIAZIONI”. NETANYAHU: “GRAZIE AGLI USA”

Gli Stati Uniti colpiscono 
l’Iran, che risponde 
con missili su Israele
ANTONIO MARVASI
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Il conflitto tra Russia e Ucrai-
na, a più di due anni dall’inizio 
dell’invasione russa, sembra 
non solo lontano dalla conclu-
sione, ma sempre più esteso. La 
guerra si combatte ora su più li-
velli: militare, economico, diplo-
matico e tecnologico. Ieri, il pre-
sidente Volodymyr Zelensky ha 
annunciato l’avvio di una nuova 
fase del programma Build with 
Ukraine, che prevede l’apertura 
di linee di produzione di arma-
menti in diversi Paesi europei. 
Zelensky ha spiegato che già in 
estate saranno firmati accordi 
per esportare tecnologie belli-
che ucraine e avviare la produ-
zione congiunta di droni, missili 
e artiglieria. I Paesi interessati 

— secondo quanto riportato da 
Suspilne — sarebbero Danimar-
ca, Norvegia, Germania, Regno 
Unito e Lituania. L’iniziativa 
è rivolta a quegli Stati che già 
supportano Kiev finanziando 
la produzione di armi. Inoltre il 
comandante in capo delle forze 
armate ucraine, Oleksandr Syr-
sky, ha annunciato un’espan-
sione del raggio e dell’intensità 
delle operazioni contro obiettivi 
russi. “Non stiamo combattendo 
contro i civili — ha dichiarato — 
ma contro strutture strettamen-
te militari”. Una strategia che, 
secondo Syrsky, punta a colpire 
infrastrutture chiave ben oltre il 
confine del Donbass. Parallela-
mente all’annuncio industriale, 
Zelensky ha comunicato l’ado-
zione di un nuovo pacchetto 

di sanzioni contro individui e 
imprese che collaborano con la 
Russia nei territori occupati, in-
clusa la Crimea. “Chi lavora con 
l’occupante, giustifica l’aggres-
sione e paga tasse all’invasore 
sarà sanzionato”, ha scritto il 
presidente ucraino su X.

Mosca: “Tutte provocazioni”
La reazione russa non si è fat-
ta attendere. La portavoce del 
Ministero degli Esteri, Maria 
Zakharova, ha messo in guar-
dia la comunità internazionale 
contro quelle che ha definito 
“provocazioni del regime di 
Kiev”, esortando i governi e le 
organizzazioni internazionali 
a prendere le distanze dall’U-
craina e dai suoi “curatori oc-
cidentali”. Zakharova ha anche 

denunciato il sorvolo di droni 
ucraini nei cieli del Kazakistan 
occidentale tra il 19 e il 20 giu-
gno, interpretato come tentativo 
di colpire la Russia. “Kiev non è 
solo un pericolo per Mosca, ma 
per tutta la regione eurasiatica”, 
ha dichiarato, sottolineando che 
il Kazakistan è un Paese mem-
bro della CSTO, l’alleanza mili-
tare a guida russa. Nonostante 
la crescente polarizzazione tra 
Occidente e Mosca, al momento 
non è previsto alcun faccia a fac-
cia tra Vladimir Putin e Donald 
Trump. Lo ha confermato Yury 
Ushakov, consigliere diploma-
tico del Cremlino, specificando 
che né un incontro bilaterale 
né un vertice in un Paese terzo 
sono attualmente in discussio-
ne: “Dipenderà dagli sviluppi, 

ma per ora non c’è nulla sul ta-
volo”.

Donetsk, morti e feriti 
da entrambe le parti
Intanto, i combattimenti nella 
regione di Donetsk continuano 
senza tregua. Secondo il go-
vernatore ucraino Vadym Fi-
lashkin, un attacco russo sulla 
città di Sloviansk ha causato la 
morte di un ragazzo di 17 anni e 
il ferimento di altre tre persone. 
Sul fronte opposto, Denis Pushi-
lin, leader dell’autoproclamata 
Repubblica Popolare di Donet-
sk, ha denunciato un attacco 
ucraino che avrebbe provocato 
il ferimento di due civili: una 
donna colpita nel distretto di 
Nikitovsky a Horlivka e un uomo 
nel villaggio di Krasny Partizan.

MOSCA AVVERTE: “ATTENZIONE ALLE PROVOCAZIONI DI KIEV”

Zelensky rilancia la produzione bellica in Europa 
Cremlino: non ancora previsti incontri Trump-Putin
CHIARA CATONE
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Mangiare bene, dormire abba-
stanza, evitare lo stress e, se 
possibile, anche fare un po’ di 
movimento. Sono queste, in te-
oria, le basi di una vita sana. Ma 
in pratica, come si comportano 
davvero gli italiani quando si 
tratta di salute e benessere quo-
tidiano? A rispondere è l’ultima 
ricerca dell’Osservatorio Sanità 
di UniSalute in collaborazione 
con Nomisma, che ha scanda-
gliato abitudini, scelte e perce-
zioni degli italiani in materia di 
salute. Il quadro che ne emerge è 
interessante: la consapevolezza 
c’è, la voglia anche, ma tra buo-
ni propositi e comportamenti 
concreti restano ancora mol-

te contraddizioni. Il punto di 
partenza è l’alimentazione, che 
continua a rappresentare per 
la maggioranza degli italiani 
la chiave principale per man-
tenersi in salute. Quasi sei su 
dieci (57%) indicano il seguire 
una dieta sana ed equilibra-
ta come uno degli strumenti 
principali per prendersi cura 
di sé. Un dato che conferma 
quanto il cibo sia percepito non 
solo come necessità, ma come 
vera forma di prevenzione. 
Nel quotidiano questa attenzio-
ne si traduce in scelte specifi-
che: frutta e verdura giocano 
un ruolo centrale, presenti con 
regolarità nella dieta del 63% 
degli intervistati. Grande atten-
zione anche all’eliminazione (o 

almeno alla riduzione) dei cibi 
considerati poco salutari: il 66% 
evita snack salati, mentre il 47% 
limita fortemente i dolci. Nono-
stante la crescente attenzione 
alle diete low carb o senza gluti-
ne, gli italiani non rinunciano ai 
derivati dei cereali: pane, pasta 
e riso rimangono una presen-
za fissa nella dieta dell’86% del 
campione, a conferma di un at-
taccamento culturale profondo, 
che nemmeno le mode alimen-
tari riescono a scalfire.

Il tallone d’Achille
Se sul fronte alimentare la si-
tuazione appare confortante, 
meno positiva è l’immagine 
che emerge sul piano dell’atti-
vità fisica. Solo il 37% degli ita-
liani afferma di praticare sport 
in modo regolare. Una quota 
che, pur in crescita rispetto al 
29% registrato a dicembre 2023, 
lascia ancora ampi margini di 
miglioramento. Il dato forse più 
allarmante riguarda la sedenta-
rietà, che coinvolge ancora più 
di un italiano su cinque (21%): 
persone che dichiarano di non 
fare praticamente alcun tipo 
di attività motoria. Anche tra 
chi si muove, il coinvolgimen-
to appare spesso occasionale: 

il 42% pratica sport saltuaria-
mente o fa attività fisica solo 
“quando può”. Emerge, inoltre, 
una differenza significativa tra 
i generi: mentre il 42% degli 
uomini dichiara di fare attività 
fisica in modo costante, la stes-
sa risposta arriva solo dal 32% 
delle donne, segno che sul fron-
te della parità anche il benes-
sere ha ancora strada da fare. 
L’indagine mette in evidenza 
come la salute sia oggi vista da 
molti come un concetto ampio e 
multifattoriale. Il 41% del cam-
pione intervistato cerca di bilan-
ciare il proprio tempo tra lavoro, 
relazioni e cura di sé, puntando 
a uno stile di vita equilibrato. In 
parallelo, quattro italiani su die-
ci (40%) dichiarano di evitare 
comportamenti nocivi, come il 
fumo o l’abuso di alcol.

Luci e ombre
Un altro elemento sempre più ri-
conosciuto come decisivo per il 
benessere è il sonno: il 25% de-
gli italiani afferma di porre at-
tenzione alla qualità del proprio 
riposo, considerandolo un fatto-
re chiave per sentirsi bene nel 
corpo e nella mente. Ma se il cor-
po, almeno in parte, sembra sta-
re meglio, la mente mostra segni 

di affaticamento. Alla domanda 
su come giudichino il proprio 
stato di salute fisico, l’87% degli 
italiani risponde con un giudizio 
almeno “buono”. Ma solo un ter-
zo (34%) si sente in ottima for-
ma e si definisce in condizioni 
“molto buone” o “eccellenti”. 
Il dato si fa più preoccupante 
se si passa alla salute mentale. 
Qui, la percentuale di insoddi-
sfatti cresce: il 21% degli inter-
vistati dichiara infatti di tro-
varsi in uno stato “mediocre” 
o addirittura “pessimo” sotto 
il profilo psicologico. Il gran-
de colpevole, secondo quasi la 
metà del campione (47%), è lo 
stress, che viene individuato 
come il principale nemico del 
benessere, più dell’alimen-
tazione o della sedentarietà. 
Lo stress, spesso causato da rit-
mi di vita frenetici, precarietà 
lavorativa, incertezze economi-
che o sovraccarico familiare, 
colpisce trasversalmente, ma si 
manifesta con particolare forza 
nella fascia 25-44 anni, quella in 
cui si concentrano più impegni 
e pressioni. Un segnale, questo, 
che invita a ripensare anche i 
modelli organizzativi delle no-
stre giornate e dei nostri am-
bienti lavorativi.

Italiani e benessere, 
il cibo batte lo sport: 
lo stress resta 
il grande nemico
ETTORE DI BARTOLOMEO

SECONDO L’OSSERVATORIO UNISALUTE-NOMISMA, ALIMENTAZIONE SANA E ATTENZIONE AL RIPOSO SONO LE PRIORITÀ. MA OLTRE UNO SU CINQUE È SEDENTARIO E IL DISAGIO PSICOLOGICO COLPISCE SOPRATTUTTO I PIÙ GIOVANI
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Rotta prudente in un contesto 
globale segnato da incertez-
ze geopolitiche e turbolenze 
finanziarie. I timori sono una 
bussola che ha guidato, - evi-

denzia in una nota la Confcom-
mercio - , il Consiglio dei mini-
stri che ha approvato il nuovo 
Documento di economia e fi-
nanza per il 2025

Le previsioni di crescita ven-

gono riviste al ribasso: il Pil 
italiano salirà appena del-
lo 0,6% nel 2025 (la metà di 
quanto stimato inizialmente), 
per poi stabilizzarsi allo 0,8% 
nel biennio successivo. 
A sottolineare le difficoltà e le 

incertezze è il ministro dell’e-
conomia Giancarlo Giorgetti 
che tuttavia ritiene che il Go-
verno del premier Giorgia Me-
loni possa contenere il deficit – 
previsto al 3,3% – e gestire un 
debito pubblico ancora pesan-

te, seppur in lieve calo (136,6% 
del Pil). 

Le decisioni: fisco, Pnrr, difesa 
e agroalimentare 
Tra le decisioni per il  fisco, 
arriva la proroga della delega 
fino a fine 2025, con nuove mi-
sure per rafforzare l’equità e 
l’efficienza del sistema, inclusa 
l’estensione della transazione 
fiscale agli enti locali. Difesa, 
Pnrr e agroalimentare sono 
state tra le decisioni del Cdm. 

Arriva l’ok per l’obiettivo Nato 
del 2% del PIL per la spesa mi-
litare, ma con attenzione alla 
sostenibilità delle finanze pub-
bliche. Sui fondi europei, ce 
l’implementazione dei progetti 
del Piano nazionale di svilup-
po, mentre per l’agricoalimen-
tare ci saranno maggiori con-
trolli contro le frodi alimentari 
con l’introduzione del reato di 
“agropirateria”. Infine, via libe-
ra alla riforma della Farnesina, 
per rendere la diplomazia ita-
liana più agile e preparata alle 
nuove sfide internazionali. 

Varo in contesto difficile 
 “Il documento è stato adottato 
in una situazione molto com-
plessa sotto l’aspetto economi-
co globale con rilessi per l’e-
conomia nazionale e tutto ciò 
rende molto molto complicate 
e difficili, perfino aleatorie, le 
previsioni non solo di lunghis-
simo termine ma anche quello 
a breve”, evidenzia ministro 
dell’economia Giancarlo Gior-
getti durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
Documento economico, “l’e-
conomia ci riserva delle sor-
prese, mi chiedete di pianifi-
care a tre anni, in Parlamento 
qualcuno ha fatto una battaglia 
per il 2028, ma di cosa stiamo 
parlando? Parliamoci onesta-
mente, se riesco ad azzeccare 
il 2025 sono già un mago”. 

Dazi, annunci e previsioni 
Sulla crisi dei dazi, il ministro 
Giorgetti è cauto: “abbiamo ri-
dimensionato la previsioni di 
crescita rispetto ai documen-
ti di qualche giorno fa”. Poi 
con l’annuncio del presidente 
Americano Donald Trump, di 
una pausa di 90 giorni sulla 
politica dei dazi, il ministro 
dell’Economia spiega: “Prendo 
atto di questa iniziativa di Tru-
mp, che apprezzo”.

Economia e finanza.
Sul Def Governo cauto.
Giorgetti: ridimensionata
la previsione di crescita
GIUSEPPE LAVITOLA
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Troppe regole non ti rispettare e 
troppi incidenti di mare e nelle 
piscine. Con un appunto negati-
vo: più di metà degli annegamen-
ti nelle piscine riguarda i bambi-
ni fino a 12 anni. E in generale, 
delle circa 330 persone che muo-
iono in media ogni anno per 
questo motivo, il 12% ha meno 
di 18 anni”. L’allarme arriva dal 
secondo rapporto dell’Osserva-
torio per lo sviluppo di una stra-
tegia  nazionale di prevenzione 
degli annegamenti e incidenti in 
acque di balneazione. 

Il pesciolino Salvo 
e le indicazione salva vita  
L’Istituto superiore di sanità (Iss) 
in sinergia  con Regioni presenta 
un video con i consigli per i ge-
nitori, che in molti casi commet-
tono errori nella sorveglianza 
basandosi su false convinzioni. 
Nel video un pesciolino chiama-
to Salvo propone le raccomanda-
zioni rivolte ai genitori su cosa 
fare per prevenire gli incidenti. 

“Instaurare un corretto rappor-
to con l’acqua è fondamentale 
per la crescita dei nostri bam-
bini, e con alcune attenzioni 
si possono ridurre i rischi che 
inevitabilmente sono connessi 
a questo elemento - afferma An-
drea Piccioli, direttore generale 
dell’Istituto superiore di sanità 
- Uno speciale ringraziamento 
va alle Regioni perché insieme 
a  loro possiamo aumentare la 
diffusione di questa campagna 
e promuovere  una prevenzione 
più efficace”. Il rapporto racco-
glie dati di diversa  provenien-
za, tra cui i database dell’Istat 
e un’indagine condotta dall’Iss 
attraverso l’analisi degli articoli 
sugli incidenti da annegamento 
sui diversi media nazionali.     

Triste primato dei bambini 
“In Italia muoiono ogni anno 
per annegamento in media cir-
ca 328 persone, di tutte le età”, 
Evidenzia l’istituto superiore 
di sanità, “Nei  5 anni dal 2017 
al 2021 (dati Istat), sono morte 
per annegamento 1.642 perso-

ne. Di queste, il 12,5% (ovvero 
206) aveva un’età dagli 0 ai 19 
anni. Si tratta di circa 41 de-
cessi ogni anno che riguardano 
bambini o ragazzi adolescenti, 
con i maschi che rappresenta-
no un cospicuo 81% di tutte le 
mortalità per annegamento in 
età pediatrica. Il tasso di  mor-
talità è di 0,4/100.000 abitanti. I 
casi aumentano con l’aumentare 
dell’età, anche se non in maniera 
lineare (la fascia di età 1-4 anni  
presenta più casi di quella 5-9 
anni), fino ad arrivare agli ado-
lescenti, che da soli coprono il 
53,4% di tutti gli annegamenti da  
0 a 19 anni. Nella quasi totalità 
dei casi, il bambino - che non sa  
nuotare - annega perché sfug-
gito all’attenzione dei genitori, 
cade in acqua o finisce, giocan-
do in acqua, nell’acqua fonda. 
Un bambino caduto in acqua  
scomparirà dalla vista entro 20 
secondi”.

Attenti alle “pozze” 
domestiche 
Anche le piscine domestiche 

hanno contribuito a elevare il 
numero di incidenti e di anne-
gamenti, e il 53% degli  annegati 
nelle piscine sono bambini fino a 
9 anni. “L’acqua, anche quando è 
una pozza d’acqua o ‘uno stagno’, 
esercita un’attrazione  fatale su 
qualsiasi bambino - sottolinea 
Fulvio Ferrara, che ha curato il 
rapporto - Nelle piscinette gon-
fiabili il rischio che un bambino 
piccolo, che ha da poco comin-
ciato a camminare, si rovesci 
dentro è molto elevato”.   

Errori e conseguenze 
drammatiche 
“Una delle cause più comuni di 
annegamento infantile è la man-
cata o inadeguata supervisione 
da parte degli adulti. In uno stu-
dio riportato nel rapporto Iss, 
questi  ammettevano, mentre 
sorvegliavano il loro bambino 
vicino all’acqua, di aver parlato 
con altri (38%), di dover sorve-
gliare un altro bambino, di es-
sere occupati a leggere (18%), di 
mangiare (17%) e/o di parlare al 
telefono (11%). Tra i genitori di 
bambini tra 0 e 12 anni, quasi 
la metà (48%) credeva errone-
amente che avrebbero sentito 
rumori e schizzi o piangere il 
loro bambino, se si fosse trovato 
in difficoltà in  acqua. Inoltre il 
56% credeva che un bagnino, se 
presente, fosse la persona prin-
cipale responsabile della super-
visione del proprio bambino, e 
il 32% ha riferito di lasciare il 
proprio bambino completamen-

te incustodito in una piscina per 
2 minuti o più”.

Come ridurre gli incidenti 
Ecco una serie di regole e consi-
gli per limitare i rischi in acqua: 
“Immergersi preferibilmente in 
acque sorvegliatedove è presen-
te personale qualificato in grado 
di intervenire in caso di emer-
genza”, sottolinea l’Iss, “evitare 
di immergersi in caso di mare 
mosso o in prossimità di spec-
chi d’acqua dove sono presenti 
correnti di ritorno; è essenziale 
essere  consapevoli delle condi-
zioni del mare prima di immer-
gersi; osservare attentamente 
la segnaletica e seguire le indi-
cazioni dei sorveglianti. Questo 
può aiutare a identificare zone 
pericolose e comportamenti da 
evitare; sorvegliare sempre in 
maniera continuata i bambini 
in acqua o in prossimità di un 
qualsiasi specchio d’acqua so-
prattutto nelle piscine domesti-
che o private; educare i bambini 
all’acquaticità fin da piccoli. In-
segnare”, propone infine l’Isti-
tuto superiore di sanità, “loro a 
nuotare e a comportarsi in acqua 
in modo sicuro può ridurre in 
maniera significativa il rischio 
di incidenti; evitare di tuffarsi 
in acqua repentinamente dopo 
aver mangiato o dopo un’esposi-
zione prolungata al sole; evitare 
tuffi da scogliere o in zone non 
protette e prestare attenzione a 
immergersi solo in acque di pro-
fondità adeguata”.

I RISCHI: PIÙ DI METÀ DEGLI ANNEGAMENTI NELLE PISCINE RIGUARDA I BAMBINI FINO A 12 ANNI

Prevenzione balneare. 
Studio e proposte dell’Istituto 
superiore di sanità
PAOLO FRUNCILLO
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L’Italia dispone di un sistema 
di amministrazione finanzia-
ria che, almeno sulla carta, po-
trebbe essere invidiato da mol-
te nazioni. Con ben 190 banche 
dati collegate digitalmente tra 
loro, l’Agenzia delle Entrate 
italiana raccoglie ogni anno 
un numero impressionante di 
informazioni fiscali. Questi 
archivi, se opportunamente 
incrociati, potrebbero rivelare 
con grande precisione la fedeltà 
fiscale dei 43,3 milioni di con-
tribuenti italiani. Nonostante 
ciò, l’evasione fiscale rimane un 
problema di proporzioni enor-
mi, con una stima di 84 miliardi 
di euro sottratti ogni anno alle 
casse dello Stato. Ogni anno, il 
fisco italiano gestisce dati di 2,4 
miliardi di fatture elettroniche 
e di 1,3 miliardi di informazioni 
sui redditi e sui bonus, utiliz-
zati dall’Agenzia delle Entrate 
per predisporre le dichiarazio-
ni precompilate. Queste infor-
mazioni dettagliate dovrebbe-
ro teoricamente rendere quasi 
impossibile l’evasione fiscale. 
Se l’Amministrazione Finan-
ziaria possiede un’anagrafe tri-
butaria così minuziosa, perché 
l’evasione fiscale è ancora un 
problema così rilevante?

Questa domanda, sollevata 
dall’Ufficio studi della Cgia, 
non è priva di provocazione, ma 
riflette una realtà che sembra 
contraddittoria. Infatti, se il 
fisco dispone di 190 potenziali 
cartelle per ogni contribuente, 
con dati che possono fotogra-
fare con precisione la capacità 
reddituale, i consumi e il livel-
lo di ricchezza di ogni italiano, 
non dovrebbe essere molto dif-
ficile individuare chi non paga 

le tasse.

La problematica
Insomma, nulla dovrebbe sfug-
gire alle maglie del nostro si-
stema tributario. 
A una condizione, che l’opera-
zione non avvenga al di fuori dei 
circuiti ‘legali’. 
Altrimenti, pare di capire, non 
c’è banca dati che tenga: l’eva-
sore ha ottime possibilità di 
rimanere impunito, afferma il 
Centro studi Cgia. 

Infatti, se ogni anno il popo-
lo degli evasori sottrae al fisco 
quasi 84 miliardi di euro e la 
nostra Amministrazione Fi-
nanziaria riesce a recuperarne 
solo una ventina, vuol dire che, 
verosimilmente, sappiamo tut-
to o quasi su chi è conosciuto al 
fisco, mentre brancoliamo nel 
buio nei confronti di chi non lo 
è, con il risultato che l’evasione 
rimane molto elevata, penaliz-
zando oltre misura chi le tasse 
le paga fino all’ultimo cente-
simo. Cgia precisa che queste 
banche dati non hanno come 
unico obiettivo quello di con-
sentire all’Amministrazione 
Finanziaria di contrastare con 
maggiore incisività l’infedeltà 
fiscale. 
Sono strumenti, in pratica, che 
servono anche a elaborare ana-
lisi economiche e statistiche 
molto complesse, stimando gli 
effetti delle politiche fiscali in 
corso in uno scenario carat-
terizzato da fenomeni sempre 
più interconnessi. Tuttavia, 
se l’evasione fiscale è uno dei 
principali problemi del Paese, 
è evidente che questi strumenti 
dovrebbero costituire il casset-
to degli attrezzi indispensabile 
per costruire un fisco più giu-
sto e più equo.

Informazioni dettagliate
Il livello di dettaglio delle in-
formazioni digitali in possesso 
delle Agenzie fiscali è a dir poco 
‘spaventoso’. Se, tra le altre, 
il Dipartimento delle Finan-
ze dispone di anagrafiche su 
‘Gestione flussi concessionari’, 
‘Versamenti tramite PagoPa’, 
‘Banca dati veicoli’, ‘Osserva-
torio partite Iva’ e ‘Registro 
e successioni’, l’Agenzia del-
le Dogane/Monopoli possiede 
anche la ‘Banca dati antifrode’, 
‘Contabilità e accise’, ‘Control-
li nel settore accise e dogane’, 
‘Dichiarazioni accise’, ‘Opera-
zioni doganali all’importazione 
e all’esportazione’, ‘Anagrafe 
conti di gioco’, ‘Gioco del Bingo’ 
e ‘Lotto e lotterie’. 

L’Agenzia del Demanio, inve-
ce, può contare sulla ‘Gestione 
veicoli oggetto di sequestro’, su 
‘Federalismo demaniale/cultu-
rale’ e sul ‘Flusso documentale 
per la gestione degli acquisti 
(Gare)’. 
L’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, invece, ha nel suo carnet 
digitale anche il ‘Set’(Siste-
ma esenzione tributi), ‘Esatto’ 
(Svolgimento attività riscossio-
ne), ‘Antiriciclaggio’, ‘Procedu-
re pignoramento’, ‘Conduzione 
fallimento’, ‘Avvisi aste immo-
biliari’ e ‘Archivio ruoli e car-
telle’. L’Agenzia delle Entrate, 
infine, gestisce pure la banca 
dati su ‘Contributi a fondo per-
duto’, ‘Agevolazioni’, ‘Dichiara-
zioni fiscali’, ‘Rimborsi’, ‘Impo-
sta di registro’, ‘Liquidazioni 
Iva’, ‘5 x 1.000’, ‘Planimetrie ca-
tasto urbano’, ‘Osservatorio 
mercato immobiliare’, ‘Catasto 
censuario terreni e fabbricati’, 
‘Coordinate bancarie o postali’ 
e ‘Scambio internazionale in-
formazioni fiscali’.

Evasione alta
Secondo il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze – conti-
nua la Cgia -, l’evasione tribu-
taria e contributiva in Italia è di 
83,6 miliardi di euro (anno 2021 
ultimo disponibile). 

Se in termini assoluti il man-
cato gettito interessa le regio-
ni più popolate che sono anche 
quelle dove la concentrazio-
ne delle attività economiche è 
maggiore - come la Lombar-
dia con 13,6 miliardi di euro di 
mancato gettito, il Lazio con 
9,1, la Campania con 7,8 e il Ve-
neto con 6,5 - in termini per-
centuali, ottenuti grazie al rap-
porto tra l’importo evaso ogni 
100 euro di gettito tributario 
incassato, emerge, invece, che 
la propensione all’evasione in-
veste soprattutto le regioni del 
Mezzogiorno. 

Infatti, in Calabria è al 18,4 per 
cento, in Campania al 17,2, in 
Puglia al 16,8 e in Sicilia al 16,5. 
Per contro, i territori più fedeli 
al fisco sono la Provincia Auto-
noma di Trento con una stima 
dell’evasione dell’8,6 per cento, 
la Lombardia con l’8 per cento 
e la Provincia Autonoma di Bol-
zano con il 7,7 per cento. La me-
dia nazionale è pari all’11,2 per 

cento.

43,3 milioni
di contribuenti
In termini complessivi, l’Italia 
conta 43,3 milioni di contri-
buenti dei quali poco più di 42 
milioni sono persone fisiche 
(soggetti Irpef più lavoratori 
autonomi in regime forfettario) 
e 1,3 milioni sono persone giu-
ridiche. 

Tra le 107 province italiane 
monitorate dalla Cgia, Roma 
presenta il più alto numero di 
contribuenti Irpef: 2,9 milioni 
di persone di cui 1,7 milioni di 
lavoratori dipendenti, 904 mila 
pensionati e 64.300 soggetti con 
redditi da partecipazione. Se-
guono Milano con 2,4 milioni, 
Torino e Napoli entrambe con 
1,6, Brescia con 927.100, Bari 
con 828.500, Bergamo con quasi 
823 mila e Bologna con 796.700. 
Infine, per quanto concerne le 
società di capitali (Spa, Sapa, 
Srl, Srl unipersonale, Coope-
rative e così via.), la distribu-
zione territoriale disponibile è 
solo regionale e ad ospitarne il 
maggior numero è la Lombar-
dia con 259.805. Seguono il La-
zio con 183.800, la Campania 
con 129.300 e il Veneto con quasi 
106.800.

CGIA: TANTI STRUMENTI A DISPOSIZIONE PER STANARE CHI NON PAGA

Controllati 43,3 milioni
di contribuenti.
Ma l’evasione
rimane molto elevata
ANTONIO MARVASI
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